
 

 

REPERTORIO N.15621                            RACCOLTA N.10336 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2022 (duemilaventidue), addì 7 (sette) del mese di no-

vembre, in Grosseto, nel mio studio in Via Varese n. 1, alle 

ore diciassette e minuti ventidue. 

Avanti a me Dottor Filippo Abbate, Notaio residente in Grosse-

to ed iscritto presso il Collegio Notarile della stessa città, 

è presente la signora: 

VIGNALI DANIELA, nata ad Orbetello (GR) il 13 agosto 1975, re-

sidente a Grosseto, Via Andrea Mantegna civico n. 6, 

la quale dichiara di intervenire al presente atto e di stipu-

larlo, non in proprio, ma nella sua qualità di Presidente del 

Consiglio Direttivo e come tale rappresentante della: 

"Garibaldini Volontari a Cavallo Country Paradise" 

"O.D.V. Engea Garibaldini Volontari a Cavallo - Unità Country 

Paradise"  

con sede a Grosseto, Via Ambra n. 28/c, già nella frazione di 

Roselle, Strada Provinciale 42 dei Laghi n. 147, avente codice 

fiscale 92089540535. 

Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo 

la quale, previa dichiarazione resa di essere essa stessa cit-

tadina italiana e che la "Garibaldini Volontari a Cavallo 

Country Paradise" "O.D.V. Engea Garibaldini Volontari a Caval-

lo - Unità Country Paradise" è associazione di nazionalità 

Registrato a Grosseto

il 15/11/2022

N. Serie



 

 

italiana, dichiara che nei modi e nei termini previsti 

dell'articolo 11 (undici) del vigente statuto, è stata rego-

larmente convocata in seconda convocazione, per oggi, in que-

sto luogo e per questa ora, l'assemblea della "Garibaldini Vo-

lontari a Cavallo Country Paradise" "O.D.V. Engea Garibaldini 

Volontari a Cavallo - Unità Country Paradise" per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) Adeguamento statuto secondo la normativa del terzo settore 

iscrizione RUNTS; 

2) Variazione articolo 2 _ Cambio indirizzo sede legale; 

3) Varie ed eventuali. 

La stessa signora VIGNALI DANIELA mi richiede di assistere al-

lo svolgimento della assemblea e di redigerne in forma pubbli-

ca il relativo verbale. 

Aderendo io Notaio alla fattami richiesta, dò atto di quanto 

segue. 

Assume la presidenza, ai sensi dell'articolo 13 (tredici) del 

vigente Statuto, la signora VIGNALI DANIELA, la quale,  

CONSTATATO 

-che l'assemblea in prima convocazione prevista per il giorno 

7 novembre 2022 alle ore 16:30 è andata deserta, come risulta 

dal relativo verbale di diserzione di pari data;  

-che partecipano all'assemblea personalmente o per regolari 

deleghe conservate negli atti sociali, numero 7 (sette) soci 

su un totale di numero 7 (sette) soci aventi diritto al voto; 



 

 

-che oltre ad essa Presidente sono presenti i seguenti altri 

membri del Consiglio Direttivo: 

VIGNALI LUCA, Consigliere con funzioni di Vice Presidente  

BIANCHI ANDREA, Consigliere con funzioni di Segretario - Teso-

riere 

BIANCHI JACOPO, Consigliere 

ROSSO GIULIA, Consigliere 

BONELLI VALENTINA, Consigliere 

LORENZETTI LARA, Consigliere 

il tutto come risulta da regolare foglio delle presenze che, 

consegnatomi dalla Presidente, omessane la lettura per dispen-

sa avutane dalla comparente, da essa e da me notaio firmato, 

si allega al presente atto sotto la lettera "A"; 

verificata l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 

DICHIARA 

la presente assemblea regolarmente costituita ed atta a deli-

berare su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno. 

*.*.*.*.* 

Iniziando la trattazione del primo argomento posto all'ordine 

del giorno, la Presidente innanzitutto ricorda all'assemblea 

che la associazione: 

è iscritta nel Registro Regionale del Terzo Settore - artico-

lazione provinciale di Grosseto - sezione Organizzazioni di 

Volontariato, al n. 303, sin dal 23 novembre 2021, iscrizione 

disposta con Determinazione Dirigenziale del Comune di Grosse-



 

 

to n. 2029 del 23 ottobre 2017,  

è iscritta nell'elenco regionale delle organizzazioni di vo-

lontariato di protezione civile al n. 574 (adozione n. 16427 

del 10 novembre 2017), iscrizione disposta con Decreto Diri-

genziale della Regione Toscana n. 16427 del 16 novembre 2017,  

è iscritta nell'Albo degli Enti di Servizio Civile Regionale 

con il codice identificati: RT3C00721, ed 

è attualmente in corso la trasmigrazione dal vecchio Registro 

Regionale Terzo Settore sez. ODV al RUNTS (Registro Unico Na-

zionale Terzo Settore), pratica n. 337275.  

La Presidente illustra, quindi, all'assemblea le ragioni che 

rendono necessario adeguare lo statuto al cosiddetto "Codice 

del Terzo Settore", come richiesto anche dall'Ufficio Servizi 

Sociali Terzo Settore del Comune di Grosseto, al fine di com-

pletare l'ultima fase contemplata nella procedura di trasmi-

grazione, come risulta anche dalla corrispondenza via e-mail 

che, consegnatomi dalla Presidente, omessane la lettura per 

dispensa avutane dal comparente, da essa e da me notaio firma-

ta, si allega al presente atto sotto la lettera "B". 

In particolare la Presidente riassume brevemente quanto previ-

sto dal Decreto Legislativo 03.07.2017 n. 117, istitutivo del 

Codice del Terzo Settore, e dal successivo Decreto Legislativo 

03.08.2018 n. 105, che ha introdotto disposizioni integrative 

e correttive - e successive modifiche di integrazione. 

La Presidente precisa che si rende necessario riformare inte-



 

 

gralmente lo statuto, ed illustra brevemente all'assemblea le 

modifiche, le integrazioni e le precisazioni da apportarvi; 

particolarmente la Presidente si sofferma sulla necessità di 

precisare in statuto che la denominazione dell'associazione è: 

"Organizzazione di Volontariato Engea Garibaldini Volontari a 

Cavallo - Unità Operativa Country Paradise". 

La Presidente, quindi, dà lettura del nuovo testo di statuto 

proponendone all'assemblea l'approvazione. 

*.*.*.*.* 

Passando poi alla trattazione del secondo ed ultimo argomento 

posto all'ordine del giorno, la Presidente propone all'assem-

blea di far constare in forma idonea il trasferimento dell'in-

dirizzo della sede legale da quello risultante in statuto (Co-

mune di Grosseto, frazione Roselle, Strada Provinciale 42 dei 

Laghi n. 147) al nuovo in Via Ambra n. 28/c, sempre nel Comune 

di Grosseto, variazione peraltro già comunicata all'Agenzia 

delle Entrate ai fini IVA in data 4 luglio 2019. 

La Presidente propone, quindi, di sostituire il corrispondente 

articolo dello statuto con il seguente nuovo testo aggiornato: 

"L'Associazione ha sede in Comune di Grosseto, Via Ambra n. 

28/c e potrà istituire o chiudere sedi secondarie mediante de-

libera del Consiglio Direttivo.". 

*.*.*.*.* 

Dopo esauriente discussione l'assemblea, con voto espresso per 

alzata di mano con prova e controprova, all'unanimità, e quin-



 

 

di con il voto favorevole di tutti gli intervenuti, 

DELIBERA 

-di approvare tutte le modifiche, integrazioni e precisazioni 

esposte e proposte dal Presidente e, conseguentemente, la ri-

forma dello statuto anche al fine di adeguare il medesimo al 

Codice del Terzo Settore; 

-di far constare in forma idonea il trasferimento dell'indi-

rizzo della sede legale da quello risultante in statuto al 

nuovo in Via Ambra n. 28/c, sempre nel Comune di Grosseto, e, 

conseguentemente, 

 di sostituire il corrispondente articolo dello statuto con il 

proposto nuovo testo aggiornato; e 

-di sostituire integralmente il testo di statuto sin oggi vi-

gente, con il proposto nuovo testo aggiornato contenente anche 

modifiche non connesse all'adeguamento al Codice del Terzo 

Settore riguardanti anche i quorum assembleari. 

La Presidente mi consegna il nuovo testo di statuto che, com-

posto da 25 (venticinque) articoli, omessane la lettura per 

dispensa avutane dalla comparente, da essa e da me notaio fir-

mato, si allega al presente atto sotto la lettera "C". 

L'assemblea, sempre all'unanimità, delibera di delegare alla 

Presidente il potere di compiere tutti gli atti e le formalità 

occorrenti, per l'esecuzione di quanto deliberato. 

La presidente precisa che la associazione non ha personalità 

giuridica né intende conseguirla a seguito alle modifiche come 



 

 

sopra deliberate; pertanto mi esonera dall'effettuare la pro-

cedura di cui all'art. 22 del D.Lgs. 117/2017. 

La Presidente precisa altresì che per la "Organizzazione di 

Volontariato Engea Garibaldini Volontari a Cavallo - Unità 

Operativa Country Paradise" 

non ricorrono i presupposti di cui al secondo ed al quarto 

comma dell'art. 30 del CdTS e pertanto non sussiste l'obbligo 

di nomina dell'organo di controllo, e 

non ricorrono i presupposti di cui al primo ed al terzo comma 

dell'art. 31 del CdTS e pertanto non sussiste l'obbligo di no-

mina del revisore legale dei conti / società di revisione le-

gale. 

Null'altro essendovi da deliberare, la Presidente dichiara 

conclusa l'assemblea quando sono le ore diciassette e minuti 

trentacinque. 

Le spese del presente atto, sue conseguenti o dipendenti, fan-

no carico alla "Organizzazione di Volontariato Engea Garibal-

dini Volontari a Cavallo - Unità Operativa Country Paradise" 

che, a mezzo della sua costituita rappresentante, se le assu-

me. 

Ai sensi dell’articolo 82 comma 3 del d.lgs. 117/2017, il pre-

sente atto è esente da imposta di registro ed ai sensi del 

comma 5 dello stesso articolo è esente dall'imposta di bollo.  

*.*.*.*.* 

Richiesto io notaio ho ricevuto questo atto che viene sotto-



 

 

scritto e firmato a margine come per legge dalla comparente e 

da me notaio previa lettura da me datane alla comparente mede-

sima, la quale, da me interpellata, ha dichiarato il presente 

atto conforme alla sua volontà e lo ha approvato. 

Scritto da persona di mia fiducia, con mezzo elettronico ed 

indelebile a sensi di legge, tranne le parole scritte di mia 

mano, su due fogli di carta uso bollo, in facciate otto. 

Sottoscritto alle ore diciassette e minuti quarantacinque. 

F.ti: DANIELA VIGNALI 

      FILIPPO ABBATE 

 

 

 

 











 

 

STATUTO PERIFERICO 

"Organizzazione Di Volontariato Engea Garibaldini Volontari a Cavallo -  

Unità Operativa Country Paradise" 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 - COSTITUZIONE 

È costituita, un'associazione avente le caratteristiche di Ente del Terzo Settore ai sensi e per gli effetti del 

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (CdTS) sotto la denominazione "Organizzazione di Volontariato Engea 

Garibaldini Volontari a Cavallo - Unità Operativa Country Paradise" di seguito denominata brevemente 

Associazione. 

ART. 2 - SEDE 

L'Associazione ha sede in Comune di Grosseto, Via Ambra n. 28/c e potrà istituire o chiudere sedi 

secondarie mediante delibera del Consiglio Direttivo. 

ART. 3 - DURATA 

L'associazione ha durata fino al 31 dicembre 2060. 

ART. 4 - OGGETTO E SCOPO 

L'Associazione "Organizzazione di Volontariato Engea Garibaldini Volontari a Cavallo - Unità Operativa 

Country Paradise" è un'associazione di volontariato ai sensi della Legge 3 luglio 2017, n. 117 e come tale 

esercita in via principale una o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, 

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale in Italia e all'estero, nel pieno rispetto della libertà e 

dignità degli associati. 

In particolare, l'Associazione intende operare a favore dell'umanità mediante: 

1. programmi e singole azioni di tutela e difesa delle popolazioni, dei suoi ambienti e delle sue attività 

produttive dai disastri provocati dalle calamità quali eventi sismici, alluvioni e nubifragi, dissesti 

idrogeologici, inquinamenti, ecc. (rientranti tra quelli di cui alla lettera e) dell'Art. 5 del CdTS); 

2. programmi e singole azioni di tutela e difesa dei soggetti più deboli attraverso l'assistenza diretta, 

alimentare, sanitaria, educativa, sportiva, ecc. (rientranti tra quelli di cui alle lettere b) e d) dell'Art. 

5 del CdTS); 

3.  programmi e singole azioni di tutela e difesa del patrimonio culturale, storico ed artistico attraverso 

l'istruzione, la formazione, la promozione di musei, raccolte, biblioteche, editoria, cinematografia, 

teatro, ecc. (rientranti tra quelli di cui alle lettere f), g), i) e l) dell'Art. 5 del CdTS); 

ALLEGATO        "  B  " 

REPERTORIO N.15621 

RACCOLTA N.10336 



Inoltre, l'Associazione intende operare a tutela e difesa dell’ambiente naturale mediante i seguenti 

programmi rientranti tra quelli di cui alla lettera e) dell'Art.5 del CdTS: 

4.   programmi e singole azioni per la lotta agli incendi, comprese le campagne informative, di 

sensibilizzazione e di prevenzione; 

5.  programmi e singole azioni di tutela e difesa degli animali, sia domestici che selvatici, e della 

vegetazione; 

6.  programmi e singole azioni di tutela e difesa dagli inquinamenti dei corpi idrici, dell'atmosfera e del 

suolo; 

L’Associazione, pertanto, a mero titolo esemplificativo, intende svolgere le seguenti attività: 

- prevenzione e lotta agli incendi, a cavallo e non; 

- controllo e monitoraggio del territorio, a cavallo e non, sul fronte delle alterazioni ambientali sotto 

qualunque forma e provocate con qualunque mezzo con conseguente segnalazione alle autorità 

competenti; 

- controllo e salvataggio faunistico, a cavallo e non; 

- logistica operativa e soccorso in genere, a cavallo e non; 

- comunicazioni ausiliarie; 

- controllo ittico-venatorio con compiti di polizia ecologica ed ambientale, a cavallo e non; 

- formazione professionale del personale interno ed esterno, anche attivando centri formativi di 

supporto; 

il tutto purché rientri tra le attività di cui all'Art. 5 del CdTS. 

L'Associazione aderisce al sistema nazionale dei Garibaldini Volontari a Cavallo per la salvaguardia 

ambientale e la Protezione civile al fine di poter acquisire regolamenti, metodologie e uniformi. 

Per rendere più efficace la sua azione, l'Associazione può, acquisire e/o gestire strutture e strumenti, anche 

unendosi nelle differenti forme di legge, con altri soggetti pubblici e privati. 

L'Associazione, tuttavia, non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate a eccezione di quelle a 

loro strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, poiché integrative delle stesse.  

Tutte le suddette attività dovranno essere svolte prevalentemente a favore di terzi. 

Al fine di svolgere le proprie attività l'Associazione si avvale in modo determinante e prevalente delle 

prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti o di volontari associati oppure di persone 

che fanno parte degli enti associati. 

L'associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali ed in particolare della 

collaborazione con gli Enti locali, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni. 



L'associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà compiere qualsiasi 

operazione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare, purché operi per il migliore raggiungimento 

dei propri fini istituzionali. 

L'associazione è aperta a chiunque condivida principi di solidarietà. 

L'"Organizzazione di Volontariato Engea Garibaldini Volontari a Cavallo - Unità Operativa Country Paradise" 

non potrà svolgere altre attività che non siano quelle sopra menzionate o tutte le attività secondarie e 

strumentali nel rispetto di quanto stabilito con Decreto Ministeriale del 19 maggio 2021, n.107.  

Spetta all'organo amministrativo individuare tra quelle consentite tali attività diverse che l'ente potrà in 

concreto esercitare. 

TITOLO II - SOCI E VOLONTARI 

ART. 5 -  SOCI 

L'associazione si compone di un numero illimitato di soci, comunque non inferiore a sette persone fisiche o 

a tre organizzazioni di volontariato, di due categorie: 

- ordinari, che aderiscono all'associazione versando una quota annua il cui minimo viene 

periodicamente determinato dal Consiglio Direttivo; 

- operativi, che aderiscono all'associazione prestando una attività gratuita e volontaria secondo le 

modalità stabilite dal Consiglio Direttivo e versando una specifica quota stabilita dal Consiglio stesso. 

I soci operativi, in funzione dell'impegno che si assumono nell'Associazione possono essere suddivisi in: 

operativi, incaricati o dirigenti.  

Tutti i soci godono degli stessi diritti e sono assoggettati agli stessi doveri. 

Possono essere ammessi come associati coloro che, siano essi enti o associazioni di qualsiasi nazionalità, 

ovvero persone fisiche di cittadinanza italiana o straniera, avendo preso visione dello statuto, concordino 

con i suoi scopi culturali ed intendano prestare volontariamente la propria opera per sostenerne l'attività. 

Possono altresì essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a 

condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di 

volontariato. 

L'ammissione degli associati avviene su domanda scritta degli interessati ed è sottoposta all'accettazione 

dell'organo amministrativo che decide sulla base di criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 

perseguite e l'attività di interesse generale svolta. La deliberazione è comunicata all'interessato ed 

annotata nel libro degli associati. In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'organo amministrativo 

deve, entro sessanta giorni, motivare la medesima deliberazione di rigetto e comunicarla agli interessati. 

Chi ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto 

chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale delibererà sulle domande non accolte, se non 

appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione. 

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 

temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso senza oneri per il socio. 

Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. 



Gli associati sono tenuti ad osservare le disposizioni statutarie e regolamentari nonché le direttive e le 

deliberazioni che nell'ambito delle disposizioni medesime sono emanate dagli organi dell'associazione. 

I soci possono sostenere lo svolgimento delle attività sociali prestando la propria attività in modo 

personale, spontaneo e gratuito, secondo quanto necessario ai fini del perseguimento degli scopi 

dell'Associazione. 

ART. 6 - PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO 

La qualità di socio si perde per espulsione, per recesso volontario, per decadenza e per decesso secondo le 

norme del presente Statuto. 

Nel primo caso il Consiglio Direttivo delibera l'espulsione, previa contestazione degli addebiti e sentito il 

socio interessato, se possibile e richiesto dallo stesso, per atti compiuti in contrasto a quanto previsto dal 

presente statuto o qualora siano intervenuti gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del 

rapporto associativo. 

Nel caso l'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, egli può adire il Collegio dei Probiviri di cui al 

presente Statuto; in tal caso l'efficacia della deliberazione d'esclusione è sospesa fino alla pronuncia del 

Collegio stesso. 

Nel secondo caso ogni socio può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone comunicazione 

scritta al Consiglio Direttivo, tale recesso avrà decorrenza immediata. 

Nel terzo caso la decadenza avviene su decisione del Consiglio Direttivo trascorsi sei mesi dal mancato 

versamento della quota sociale annuale. 

Resta fermo l'obbligo per il pagamento della quota sociale per l'anno in corso. Gli associati che abbiano 

comunque cessato di appartenere all'associazione non possono ripetere i contributi versati e non hanno 

alcun diritto sul patrimonio dell'associazione stessa. 

ART. 7 - VOLONTARI 

L'"Organizzazione di Volontariato Engea Garibaldini Volontari a Cavallo - Unità Operativa Country Paradise", 

salvo quanto previsto all'art. 8 del presente statuto (di seguito esplicato) e all'Art. 16 del CdTS, nello 

svolgimento delle proprie attività, può avvalersi di volontari iscritti nell'apposito registro i volontari che 

svolgono la loro attività in modo non occasionale.  

Il volontario, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene comune, anche per il 

tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per 

promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo 

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di 

solidarietà.  

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 

possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge l'attività soltanto le spese 

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 

preventivamente stabilite dall'ente medesimo con i divieti ed i limiti di cui all'art. 17 del CdTS.  



La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il 

quale svolge la propria attività volontaria.  

Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento 

delle loro funzioni. 

I lavoratori subordinati che intendano svolgere attività di volontariato hanno diritto di usufruire delle forme 

di flessibilità di orario di lavoro o delle turnazioni previste dai contratti o dagli accordi collettivi, 

compatibilmente con l'organizzazione aziendale. 

ART. 8 - LAVORO NELL'ENTE 

I lavoratori hanno diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai 

contratti collettivi. In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore 

al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 

La "Organizzazione di Volontariato Engea Garibaldini Volontari a Cavallo - Unità Operativa Country 

Paradise" deve assicurare i volontari di cui eventualmente si avvalga contro gli infortuni e le malattie 

connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, 

secondo quanto disciplinato dalla normativa vigente. 

La copertura assicurativa è elemento essenziale delle convenzioni tra gli enti del Terzo settore e le 

amministrazioni pubbliche, e i relativi oneri sono a carico dell'amministrazione pubblica con la quale viene 

stipulata la convenzione. 

TITOLO III - RISORSE ECONOMICHE E PATRIMONIO 

ART. 9 - LE RISORSE ECONOMICHE E PATRIMONIO 

Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l'associazione è rivolta e per sopperire alle 

spese di funzionamento dell'associazione saranno costituite: 

a) dalle quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo; 

b) da eventuali proventi derivanti da attività associative (manifestazioni e iniziative); 

c) da eventuali entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali; 

d) da ogni altro contributo, ivi compresi donazioni, lasciti e rimborsi dovuti a convenzioni, che soci, 

non soci, enti pubblici o privati, diano per il raggiungimento dei fini dell'associazione; 

e) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attività sociale, sempre prodotta nel chiaro 

perseguimento del fine istituzionale, quali ad esempio fondi pervenuti a seguito di raccolte 

pubbliche occasionali anche mediante offerte di beni di modico valore ai sensi dell'art.7 del d.lgs 

117/2017. 

Anche nel corso della vita dell'associazione i singoli associati non possono chiedere la divisione delle 

risorse comuni. 



Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è 

utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. 

TITOLO IV - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

ART. 10 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Sono organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 

d) l'Organo di Controllo (se nominato) 

e)  Il Revisore Legale dei Conti (se nominato) 

Tutte le cariche sono elettive e gratuite. 

ART. 11 - POTERI DELL'ASSEMBLEA 

L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità degli associati e le sue deliberazioni prese in 

conformità alla legge ed al presente statuto obbligano tutti gli associati. 

L'assemblea è il massimo organo deliberante. 

In particolare l'assemblea: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

c) approva il bilancio; 

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti; 

e) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

f) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

g) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

h) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 

competenza. 

L'Assemblea delibera anche sugli indirizzi e direttive generali dell'Associazione. 

ART. 12 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 



L'assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purché nel territorio nazionale almeno una volta 

all'anno entro il mese di aprile. 

Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ciò venga richiesto dal Presidente dell'associazione, dal 

Consiglio Direttivo o da almeno 1/10 (un decimo) dei soci. 

La convocazione è fatta dal Presidente dell'associazione o da persona dallo stesso a ciò delegata, mediante 

comunicazione raccomandata spedita agli associati o consegnata a mano almeno otto giorni prima della 

data della riunione o mediante affissione dell'avviso di convocazione all'albo dell'associazione presso la 

sede almeno quindici giorni prima della data della riunione. Nella convocazione dovranno essere specificati 

l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora dell'adunanza, sia di prima che di eventuale seconda 

convocazione. L'assemblea può essere convocata in seconda convocazione in ora successiva dello stesso 

giorno della prima convocazione. 

ART. 13 - PARTECIPAZIONE ALL'ASSEMBLEA 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea tutti gli associati iscritti da almeno tre mesi nel libro degli 

associati in regola con il versamento della quota sociale.  

Essi possono farsi rappresentare da altro socio mediante delega scritta. Non sono ammesse più di cinque 

deleghe alla stessa persona. 

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolarità delle deleghe. 

ART. 14 - VALIDITÀ DELL'ASSEMBLEA 

Ogni socio avente diritto di intervenire in assemblea ha diritto ad un voto.  

L'assemblea è validamente costituita e delibera con le maggioranze di cui all'articolo 21 del C.C. 

L'assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o in sua assenza del vicepresidente o, in assenza 

di quest'ultimo, da un membro del Consiglio Direttivo designato dalla stessa assemblea. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell'associazione o in caso di suo impedimento da 

persona nominata dal presidente dell'assemblea. 

I verbali dell'assemblea saranno redatti dal segretario e firmati dal presidente e dal segretario stesso. 

ART. 15 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a tre e non superiore a sette, tutti 

scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicati dalle organizzazioni di volontariato associate, in tal 

caso scelti tra i propri associati. 

L'assemblea elegge il Consiglio Direttivo, determinando di volta in volta il numero dei componenti. La metà 

di essi - arrotondata se necessario all'unità superiore - dovrà essere scelta tra i soci operativi, mentre gli 

altri consiglieri dovranno essere scelti tra i soci ordinari; il tutto nel rispetto di quanto sopra previsto. 

Il Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali stabilite dall'assemblea e di promuovere 

ogni iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali. 



Al Consiglio Direttivo compete inoltre: l'assunzione di tutti i provvedimenti necessari per l'amministrazione 

ordinaria e straordinaria, l'organizzazione e il funzionamento dell'associazione, l'assunzione eventuale di 

personale dipendente; la predisposizione del bilancio dell'associazione, da sottoporre poi all'approvazione 

dell'assemblea; la determinazione delle quote annuali dovute dai soci. 

Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati incarichi e 

delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici. 

Ai membri del Consiglio Direttivo non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione. 

ART. 16 - IL PRESIDENTE, IL VICEPRESIDENTE E IL SEGRETARIO - REGOLAMENTO 

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri il presidente dell'associazione, il vicepresidente, il tesoriere - 

segretario. 

Sarà in facoltà del Consiglio Direttivo preparare e stilare un apposito regolamento che, conformandosi alle 

norme del presente statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e particolari della vita dell'associazione. 

Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l'approvazione all'assemblea che delibererà con le 

maggioranze ordinarie. 

Al tesoriere-segretario spetta il compito di tenere e aggiornare i libri sociali e contabili, di predisporre il 

bilancio dell'associazione. 

ART. 17 - DURATA E SOSTITUZIONE DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Se vengono a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli, nominando al loro 

posto il socio o soci che nell'ultima elezione assembleare seguirono nella graduatoria della votazione. 

In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all'atto della loro nomina. 

Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il presidente deve convocare l'assemblea 

per nuove elezioni. 

ART. 18 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo si raduna su invito del presidente ogni qualvolta se ne dimostri l'opportunità oppure 

quando ne facciano richiesta scritta almeno due membri del Consiglio stesso. 

Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno tre giorni prima; solo in caso 

di urgenza il Consiglio Direttivo potrà essere convocato nelle ventiquattro ore. 

L'avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno. 

ART. 19 - VALIDITÀ DELLE ADUNANZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Per la validità della riunione del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della maggioranza dei membri 

dello stesso. 



La riunione è presieduta dal presidente dell'associazione o, in caso di sua assenza dal vicepresidente o in 

assenza di quest'ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per partecipazione all'associazione. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell'associazione o in casi di sua assenza o impedimento 

da persona designata da chi presiede la riunione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

ART. 20 - IL PRESIDENTE 

Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, ha la legale rappresentanza dell'Associazione nei confronti dei 

terzi ed in giudizio; firma gli atti e quanto occorra per l'esplicazione degli affari che vengono deliberati dal 

Consiglio Direttivo. 

Il Presidente sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione; cura l'osservanza del presente 

Statuto, promuovendone la riforma, qualora si renda necessaria. 

Il Presidente convoca e presiede le sedute del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea dei Soci, curando 

l'esecuzione delle relative deliberazioni ed adottando, nei casi d'urgenza, ogni provvedimento opportuno, 

che sottoporrà alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo alla prima riunione. 

Spettano al Presidente tutti i poteri che il Consiglio Direttivo delibererà di assegnargli. Nei casi di decesso, 

dimissioni, decadenza, permanente impedimento del Presidente, ne fa le veci, fino all'elezione del nuovo 

Presidente, il Vice Presidente. 

ART. 21 - ORGANO DI CONTROLLO 

Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno, l’assemblea nomina un Organo di 

Controllo monocratico o collegiale secondo le determinazioni assunte in sede di nomina. 

La nomina di un organo di controllo, anche monocratico, è obbligatoria quando siano superati per due 

esercizi consecutivi due dei seguenti limiti: 

a)  totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,00 euro; 

b)  ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 220.000,00 euro; 

c)  dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità. 

La nomina è inoltre obbligatoria in presenza di patrimoni separati. 

L'obbligo cessa se per due esercizi consecutivi i predetti limiti non vengono superati. 

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’Associazione e 

sul suo concreto funzionamento. Può inoltre esercitare la revisione legale dei conti, in tal caso l'organo di 

controllo deve essere composto interamente da revisori legali dei conti. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del 



D.lgs 117/2017 ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida. Il bilancio 

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo. 

I componenti l’Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del 

Consiglio Direttivo e a quelle dell’assemblea che approva il bilancio. 

Ai membri dell'organo di controllo che non siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2397, secondo 

comma del C.C., non può essere attribuito alcun compenso salvo rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate. 

Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre membri scelti fra persone non associate, almeno una 

delle quali deve essere iscritta nel registro dei revisori legali. 

I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. 

La scadenza dell’Organo di Controllo non può coincidere con quella del Consiglio Direttivo; a tal fine, è 

possibile che la nomina possa avere, una tantum, durata ultra o infra triennale. 

Ai componenti l’Organo di Controllo si applicano le disposizioni dell’art. 2399 cod. civ. 

La funzione di componente l’Organo di Controllo è incompatibile con quella di componente il Consiglio 

Direttivo. 

Ai membri dell'Organo di Controllo che non siano in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397, comma 2, del 

C.C., non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione. 

ART. 22 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Deve essere nominato un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito 

registro quando siano superati per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti: 

a)  totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro; 

b)  ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro; 

c)  dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità. 

L'obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. 

La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell'art. 10 del 

CdTS. 

La revisione legale dei conti può essere affidata all’Organo di Controllo; in tal caso tutti i suoi componenti 

devono essere scelti fra revisori legali iscritti nell’apposito registro. 

TITOLO IV - BILANCIO 

ART.  23 - ESERCIZI SOCIALI 

L'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 



Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dall'organo amministrativo per essere 

sottoposto all'assemblea il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, 

con l'indicazione, dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di 

bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie. 

Il bilancio, ove ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate siano inferiori a 220.000,00 euro, 

può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa. 

Il bilancio deve essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, sentito il consiglio nazionale del terzo settore. 

L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività di cui 

all'articolo 6 del D.lgs 117/2020 a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce 

al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

Gli enti del Terzo settore non iscritti nel registro delle imprese devono depositare il bilancio presso il 

registro unico nazionale del Terzo settore. 

Se l'Ente ha ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1 milione di euro deve 

depositare presso il registro unico nazionale del Terzo settore, e pubblicare nel proprio sito internet, il 

bilancio sociale redatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all'articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore e tenendo 

conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni dell'ente, anche ai fini 

della valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte. 

Se l'Ente ha ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori a centomila euro annui 

deve in ogni caso pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet, o nel sito internet 

della rete associativa cui aderisce, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo 

attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati. 

Il Bilancio attesta altresì il rispetto del parametro sulle differenze retributive dei lavoratori previsto 

dall'art.16 del D.lgs 117/2017. 

È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 

organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. Si considerano distribuzione indiretta di utili tutte le fattispecie indicate al terzo comma 

dell'art.8 del D.lgs 117/2017. 

TITOLO V - SCIOGLIMENTO E DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 24 - SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'assemblea con il voto favorevole di almeno ¾ degli 

associati, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione 

dell'eventuale patrimonio. 



Il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45 del D.lgs. 117/2017, 

e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore o, in mancanza, alla 

Fondazione Italia Sociale. 

Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'ente interessato è tenuto a 

inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. 

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli. 

ART. 25 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto si fa rinvio alle disposizioni di legge in materia di 

Enti del Terzo settore e quelle del Capo II e III del Titolo II del Libro I del Codice Civile. 

F.ti: DANIELA VIGNALI  

         FILIPPO ABBATE  
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